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Brusio/Sondrio, 06.08.2012 –  VOGLIAMO I PREDATORI O I MONTANARI?
Questo  chiede  AmAMont  in  una  lettera  aperta  al  Governo  del  Cantone  dei
Grigioni

On.li Consiglieri di Stato:

Vogliamo i predatori o i montanari?

Questo è quanto si chiede ormai la gran parte dei contadini /alpeggiatori/pastori in Valposchiavo
confrontati con la problematica presenza dell’orso denominato M13.

Mentre ancora inizio maggio questo grande predatore creava scompiglio, non soltanto fra i greggi,
in Engadina (finendo fra altro indenne sotto il treno della FR), ma avvicinandosi pericolosamente
agli abitati, distruggendo apiari e contenitori dei rifiuti e quindi scorrazzando su e giù dalle nostre
Vallate  di  Montagna,  creando panico  nientemeno che in  città,  p.es.  a  Morbegno e da ultimo a
Tirano, provocando non poche proteste, fra altro per es. anche dell’assessore della cultura di Tirano,
Ciapponi  Landi,  che  a  giusta  ragione,  stigmatizzava  come  assurda  la  continua  politica  di
banalizzazione delle Autorità e dagli impiegati responsabili di questo scempio. Egli scrive su  La
Provincia di Sondrio del 29 luglio: “Trovo che sia una follia immettere animali in un contesto che
non è più quello di  una volta.  La vedo come un’azione artificiale.” E ancora: “L’orso,  il  cui
mestiere è quello di fare l’orso, è una belva. Punto e basta.”

Come si evince dalle svariate informazioni sia il lupo che l’orso sono stati importati arbitrariamente
dall’est da parte di cosiddetti animalisti (quali??!) che vorrebbero popolare tutto l’arco alpino di
questi grandi predatori (per es. l’orso tramite procacciamento di cuccioli orsi, derivati dalla nota
orsa Jurka, della Slovenia, tramite amici dell’orso del Trentino (Parco nazionale Adamello/Brenta),
lasciandoli entrare in Svizzera direzione Parco nazionale e Val Monastero!

Quindi  non  è  affatto  vero  che  gli  orsi  si  siano  mossi  di  proprio  istinto  dall’est  verso  l’ovest,
invadendo le nostre alpi! Si devono denunciare e punire piuttosto chi “importa illegalmente” simili
belve (… o le lascia immettere) senza alcuna autorizzazione… perché ciò è come diffondere una
epidemia!

“… Die Bären passen nicht in unsere alpine Lebensräume”

A giusta ragione l’On. Consigliere di Stato Mario Cavigelli, ancora in maggio così si esprimeva:
“… Die Bären passen nicht in unsere alpine Lebensräume”…, cioè che gli orsi non appartengono
al nostro spazio vitale alpino” (cfr. Stecher di Sils Maria, SO 09.05.2012).

Ebbene, on.le CdS Cavigelli: i nostri alpigiani Le chiedono di dare direttive e ordini ben precisi ai
suoi subalterni ufficiali caccia e pesca o di abbattimento o di allontanamento di questo orso quasi
impazzito, M13!



Quello  però  che  sta  avvenendo da  parte  di  Autorità  e  di  impiegati  responsabili,  anche  da noi,
purtroppo è un processo di banalizzazione e bagatellizzazione della situazione e paritempo anche
degli stessi grandi predatori = belve feroci.

Giustamente scrive ancora l’assessore Ciapponi Landi: ”Definire “inutile allarmismo” la doverosa
preoccupazione  per  il  fatto  che  una  belva,  della  quale  si  dovette  organizzare  l’eliminazione
sistematica dai nostri territori, passeggi allegramente per il centro di Tirano, mi pare proprio una
battuta estrema da avvocato difensore alla canna del gas…”

I responsabili minimizzano

I responsabili, anche da noi, infatti si permettono di minimizzare quanto sta succedendo, per es.
asserendo:”L’orso c’è e si fa sentire, ma la situazione rimane sotto controllo”. Anzi deridendo quasi
chi osa affrontarli, per es. i contadini/alpeggiatori con asserzioni, per es.”… State esagerando. Infine
se l’orso vi mangia un animale siete indennizzati” ecc.., (come se la pecora o la capra o gregge o
mandria sia soltanto soltanto un problema di soldi e non specialmente di passione!)… o “finora non
ha creato alcun danno alle persone”…: certo ci manca solo il ferimento di qualche persona o il
morto??!!

In  fondo  queste  asserzioni  rappresentano  quasi  –  insulti  –  a  delle  persone  come
contadini/alpeggiatori che già vivono situazioni parecchio difficili e disagiate con le mandrie sugli
alpi, paritempo la fienagione, le intemperie… e ora ancora in più lo stress dell’orso! Infatti essi sono
provati, amareggiati e esasperati dalle continue incursioni imprevedibili dell’orso! … (e che le spese
dei  contadini/alpeggiatori  –  ordinarie  e  straordinarie-  non  siano  pienamente  coperte  è  stato
chiaramente confermato dal responsabile dell’informazione del centro agricolo cantonale Plantahof
die Landquart, signor Curdin Foppa, cfr. SO 16.05.2012, pag. 5).

Ridicola è pure l’asserzione che la presenza dell’orso farebbe bene all’economia, risp. al turismo!

A parte alcuni guardoni che però se ne guardano bene di stare a buona distanza per fare magari una
foto,  la  gran  maggioranza  dei  turisti  seri  che  affrontano  escursioni  sulle  nostre  montagne,
attraversando boschi e dirupi stanno desistendo da queste loro escursioni, come abbiamo constatato,
evitando la regione dell’orso, … e non è soltanto il calo del turismo… per il franco forte ecc.; cfr.
fra altro la testimonianza dell’albergatrice incredula Paola Bontognali dell’Albergo Zarera a Sfazù
su  www.ilbernina.ch,  la quale si  è trovata all’improvviso la sera del 31.07.2012, ca.  ore 21.00,
l’orso davanti a sé, a pochi metri, in giardino…

L’uomo ha la sua dignità come uomo.

L’orso ha la sua dignità di belva, grande predatore nel suo habitat. L’habitat dell’orso non è fra le
nostre montagne curate dall’uomo/pastori/alpeggiatori fin sulle cime!

Ben si  comprende che i  montanari/alpeggiatori  siano sottoposti,  oltre  al  loro lavoro  quotidiano
molto gravoso, quindi anche allo stress, diurno e notturno, continuo di informazioni dell’ubicazione
dell’orso, il quale in breve tempo può passare da un fianco della montagna all’altro, cosicché per
l’alpeggiatore è quasi impossibile precauzionarsi, prova per es. ne è l’incursione nella malga Vitali a
Palü!

http://www.ilbernina.ch/


Considerando  quanto  sopra,  l’Associazione  Amici  degli  Alpeggi  e  della  Montagna(AmAMont)
tramite  molti  suoi  associati,  specialmente  contadini/alpeggiatori,  chiede  con  urgenza  che  il
Lodevole Governo, risp. il competente Dipartimento con relativo Ufficio di caccia e pesca, prenda
al  più  presto  i  necessari  provvedimenti  di  allontanamento  definitivo  dell’orso  dalle  nostre
montagne, abbattendolo o riportandolo al suo habitat, i parchi di provenienza sloveni/trentini (in
Trentino  esistono  tre  strutture  per  la  detenzione  in  cattività  degli  orsi).  Negli  ultimi  tempi  nel
Trentino son nati i Comitati anti-orsi, che raccolgono consensi vastissimi non solo in Val Rendena,
ma anche in tutte le Giudicarie e nelle terre Nonese e Solandre), e questo in antitesi ai Comitati
amici degli orsi (nati col progetto Life Ursus nel 1999) . Infatti notizie degli ultimi tempi informano
che il presidente della Provincia, Dellai vorrebbe tagliare “la metà della popolazione ursina” per
controbattere alle mosse dei comitati anti-orsi!

… E per quanto concerne le spese già subìte da parte del Canton Grigioni di oltre 500’000.—Fr.,
anzi,  diciamo bene a carico di  tutti  i  cittadini  del  Canton Grigioni,  riteniamo che sarebbe più
intelligente  e  molto  più  lungimirante  e  corretto,  se  già  si  vuol  far  qualcosa  per  la
Valposchiavo/Valtellina (in vero senso di collaborazione transfrontaliera), di mettere questa somma
al  più presto in  un progetto di  traforo del  Bernina dalla  Motta  a  sopra Lagalb,  che finalmente
darebbe respiro e sicurezza a tutte quelle persone, giovani e non più giovani, che, lavorando in
Engadina o oltre, attraversano giornalmente o più volte in settimana, specialmente in inverno, il
passo del Bernina… rischiando molte volte la vita!!!

On.li CdS, Membri del Governo del Canton Grigioni:

I nostri montanari sono in attesa della Vostra risposta urgente alla domanda:

Vale di più la vita di un uomo o la vita di un grande predatore?

Brusio/Sondrio, 06.08.2012

Con distinta stima per AmAMont

Il Presidente                                                                            Il Vice-Presidente

Dott.  Iur.  Plinio  Pianta,  Brusio                                                 Dott.  Agr.  Prof.  Fausto  Gusmeroli,
Sondrio                                                 

RACCOMANDATA
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